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DEFICIT. L'agenzia Usa «assolve» Ciampi 
La Uè: ma dovete continuare così 

Moody's: «L'Italia 
non è al crack» 

vì^rsi 

Moody's «assolve» l'Italia per il buco nei conti pubblici: 
«È il frutto acerbo della recessione». E avverte: «Il prossi
mo governo dovrà proseguire la linea Ciampi». L'agen
zia di classificazione americana mette in guardia dalle 
«scorciatoie» post-elettorali. L'analista Vincent Trugha: 
«L'austerità dovrà essere inasprita». Sotto il faro di Bru
xelles: vertice dopo il voto. L'Ue: «Risanamento vigoro
so». Berlusconi resta da solo a parlare di bancarotta. 

ANTONIO P O U J O S A U M M M I 
ai ROMA Se i mercati avessero 
dato ragione alle opinioni di Berlu
sconi sui conti pubblici, len avreb
be dovuto essere una giornata 
campale per lira, titoli di stato e 
diniomi Invece no Ma come7 L'I
talia non si trova «a un passo dalla 
bancarotta»7 Se qualcuno avesse 
qualche dubbio, ascolti le parole 
di un accreditato rappresentante di w 
Moody's, l'agenzia di valutazione 
dell'affidabilità finanziana di un 
paese, che non più tardi del 5 mag
gio 1993 aveva declassalo l'Italia 
nella categona Al nducendo cioè 
il grado di affidabilità È Vincent 
Trugha a parlare, uno dei due eco
nomisti di Moody's che viaggia 
spesso tra New York e Roma per 
seguire passo passo l'evoluzione 
dei conti pubblici italiani ed è uno 
di quelli che decide • nel bene e 
nel male - quali sono le opinioni 
prevalenti- sull'Italia che influenza 
le aspettative sulla politica econc-
micae-i suoi risultati — - — 

Nessuna sorpresa 
Che cosa dice l'analista di Moo

dy's' Dice che il buco nei conti 
pubblici del 1994, 14 800 miliardi, 
non lo sorprende. Che in fondo 
non ha senso stracciarsi le vesti 
perchè non siamo di fronte all'indi
sciplina allegra di governanti irre
sponsabili (come mille altre volte 
è successo) Sentiamolo «Non ci • 
stupisce il peggioramento sul fab
bisogno del 1994 né la contrazio
ne, ancor più accentuata, dell'a
vanzo pnmano» Il problema italia
no non può essere rappresentato 
con l'accetta Tniglia non cita Ber
lusconi, naturalmente, ma il nfen-
mento è implicito "Il fatto che la 
recessione abbia ndimensionato 
gli obiettivi inizialmente formulati 
da Ciampi non impedisce di nota
re che questo governo si è compor
tato con prudenza Ma il cammino 
dei risanamento, date le dimensio
ni del debito e la congiuntura pre
sente è appena all'inizio» ' " 

Moody's concorda sostanzial
mente con la valutazione di Palaz
zo Chigi secondo cui è la recessio
ne la grande colpevole del buco di 

14.800 miliardi Neppure sorpren
de il netto peggioramento dell'a
vanzo pnmano (saldo di entrate e 
uscite al netto degli interessi) che 
scende dai previsti 32mila miliardi 
a diecimila Eppure l'avanzo pn
mano è importante ai fini della sta
bilizzazione del debito. L'opinione 
di Vincent Trugha non cambia 
neppure se la Corte dei Conti con
sidera le valutazioni del governo 
sugli effetti della manovra di fine 
d'anno «non del tutto convincenti» 
(specie per quanto riguarda le mi
sure sulle spese) 

Allora7 Allora I Italia, dopo aver 
guadagnato la simpatia di Moo
dy's, deve sapere che conoscerà 
prossimamente terapie peggion di 
quelle spenmentate finora Ancora 
Trugha «Quando abbiamo ndotto 
il rating della Repubblica abbiamo 
spiegato che il giudizio teneva in 
considerazione le difficoltà future 
che avrebbero incontrato i governi 
ora-questo- rating nflette propria il 
rischio insito nella necessità di do
ver operare con cnten di estrema 
austcntà per un periodo di tempo 
molto lungo» È inevitabile quindi 
«per chiunque vinca le elezioni 
proseguire lungo questa linea risa
namento finanziano e nlancio del
l'economia Evitando la scorciatoia 
dell'inflazione che nporterebbe l'I
talia a subire la punizione dei mer
cati» 

L'Unione europea si attesta inve
ce sulla linea annunciata qualche 
giorno fa nel rapporto economico 
'94, scrive che vanno prese «misure 
aggiuntive nel caso di scostamenti 
dagli obiettivi programmati» Il li
vello del debito italiano è conside
rato grave per cui vanno accelerati 
i tempi della nduzione del deficit 11 
risanamento dovrà «proseguire vi
gorosamente» per ndurre il diffe
renziale d'inflazione nspetto ai 
partner (2,5%) e assicurare la sta
bilità del cambio Dopo il voto, ha 
confermato il commissano Christo-
phersen, saranno discussi la situa
zione dei conti pubblici in riferi
mento alla terza tronche del presti
to europeo, che peraltro l'Italia 
non ha ancora richiesto E Ciampi7 

Contrailo statali 
A rischio 
l'accordo quadro 
Potrebbe saltare l'Ipotesi «A 
raggiungere un accordo quadro 
con gli aumenti salariali peri 
rinnovi contrattuali del pubblico 
Impiego. Nonostante l'Intenso 
lavoro degli urtimi gloml l'agenzia 
per la contrattatone ed I sindacati 
potrebbero non riuscire a 
raggiungere l'Intesa cornice e 
decidere quindi di proseguire II 
confronto sul singoli comparti. Il 
punto di maggiore (assenso 
riguarda a questo punto la 
decorrenza contrattuale. Oggi 
Infatti l'agenzia ha Illustrato al 
sindacati la sua proposta 
elaborata sulla base delle 
Indicazioni ricevute dal governo e 
cioè: vigenza contrattuale luglio 
1994-glugno 1996 con Incrementi 
salariali a regime del sei per cento. 
Cgll, Osi e Ull hanno chiesto 
Invece una distribuzione degli 
aumenti secondo lintesa di luglio 
sul costo del lavoro: 345 per cento 
entro II *94 e II 2,5 per cento entro 
Il '95. Si è comunque in attesa che 
Il governo trasmetta all'agenzia II 
testo definitivo contenente precise 
direttive al riguardo. 

Per l'Ue il risanamento targato 
Ciampi e Amato è stato «significati
vo» 

LaConfindustrta 
11 presidente degli industriali 

Abete (len ha incontrato Ciampi) 
si colloca un po' più indietro di 
Moody's e annuncia che «qualora 
dalle urne non dovesse uscire alcu
na maggioranza stabile- è l'opinio
ne della Confindustna - le istituzio
ni e le parti sociali dovranno impe
gnarsi a perseguire i medesimi 
obiettivi con la coerenza già dimo
strata, impegnando il futuro gover
no a non interrompere o, peggio, 
compromettere il cammino fatico
samente avviato» 

Da segnale, infine, lo sfogo del 
Ragioniere dello Stato Monorchio 
il quale respinge 1 idea che possa 
aver fatto uno sgambetto a Ciampi 
a proposito delle indiscrezioni sul
l'entità del buco e delle valutazioni 
sulle previsioni di spesa «Vivo que
sti numen in solitudine, forse sono 
uno sfasciata, ma io dico solo i nu
men, poi ognuno trae le sue con
clusioni Noi dipendiamo dal Teso
ro» Gli scostamenti dalle previsioni 
sono «un evento neon-ente in que
sti ultimi anni» Piuttosto allarmia
moci per la spesa pensionistica, or
mai «fuon controllo» Colombo, 
presidente dell'Inps, «ha ragione» 

Cario Azeglio Ciampi con Piero Barocci BlowUp 

«Europa, il peggio è passato» 
L'economia si rimette in moto, lentamente 
• BRUXELLES C'è qualche segna
le di minor pessimismo a Bruxelles 
e dintorni Nel rapporto economi
co 1994 la Commissione dell li
mone europea senve nero su bian
co che il peggio ormai è passato, 
ma per una crescita economica in 
grado di creare nuova occupazio
ne bisogna aspettare almeno fino 
al 1996 II tasso di disoccupazione 
continuerà a crescere fino ad arri
vare a un nuovo record l'il 3% 
della popolazione attiva dell'Unio
ne europea nel 1995 L'anno suc
cessivo il prodotto lordo potrebbe 
aumentare del 3% dando cosi al
l'insieme dell economia del Vec
chio Continente lo slancio neces-
sano per creare in misura consi
stente nuovi posti di lavoro 

Produzione In ripresa 
Nel 1994 e nel 1995 il tasso di 

crescita europeo dovrebbe atte
starsi nspettivamente sull'I,Z% e 
sul 2,1 &> previsioni che però - si è 
detto subito a Bruxelles - potrebbe

ro essere riviste quando si defini
ranno le cosiddette linee guida di 
politica economica di cui si discu
terà a maggio 

In dicembre la produzione indu
striale secondo i calcoli di Euro-
stat, è aumentata dello 0,8% rispet
to allo stesso mese del 1992 La n-
presa è stata più marcata nei beni 
intermedi dove l'indice è cresciuto 
del 3 2% in dicembre e del 2% nel-
I ultimo trimestre dello scorso an
no nspetto ad un incremento com
plessivo della produzione dello 
04% 

In Italia la produzione è npresa 
al ritmo di 0,5% e beni intermedi 
f 1 2%) Olanda Grecia,Belgio 
Spagna e Germania restano sotto 
zero Ma per l'Italia secondo il rap
porto della Commissione di Bru
xelles, non ci sono ancora (a fine 
1993) «segni significativi di un ntor-
no alla crescita» Il prodotto interno 
lordo dovrebbe infatti aver registra
to un calo dello 0,5% Per il 19943 
«ci si può attendere solo una ripre
sa lenfa pan all'I,6%! Supcriore 

comunque, alla media europea 
che non supererà I' 1,3% 

L'Iseo: c'è più fiducia 
Secondo l'Iseo, gli elementi che 

fanno sperare che la npresa è av
viata sono il clima di maggiore fi
ducia delle famiglie e delle impre
se il ndotto aumento dei prezzi al
la produzione e al consumo, la 
crescita generalizzata della produ
zione industriale ; 

In questo contesto, secondo l'I
stituto per la congiuntura, non po
tendo i governi occidentali fornire 
ultenon spinte fiscali espansive da
ti i deficit pubblici elevati, diventa 
decisivo e imprescindibile un co
mune, ultenore calo del costo del 
denaro Solo con tassi di interesse 
più bassi in tutta Europa ci sarà un 
vero nlancio dell'attività produttiva. 
Resta una grande preoccupazione 
per la divergenza fra la politica mo
netaria statunitense (len sono stati 
alzati i tassi a breve di 0,25%) e 
quella delle pnncipali banche cen
trali europee 

Un'indagine dell'Unioncamere su 100.000 imprese europee rivela che salgono fatturati, investimenti e ottimismo 

Ripresa in vista. Per le imprese, non per il lavoro 
Mediobanca: utili giù 
La disponibilità balza 
a quota 4.400 miliardi 
Si è chiusa con un utile al lordo 
delle Imposte di 326,6 miliardi, in 
leggero calo rispetto al 350,7 
miliardi dello stesso periodo •• 
dell'esercizio precedente, la 
gestione del primi sei mesi 
dell'esercizio 1993/94 di 
Mediobanca esaminato Ieri dal 
consiglio di amministrazione 
riunitosi sotto la presidenza di 
Francesco Cingano. Al 3 1 
dicembre scorsoi mezzi di 
provvista ammontavano a 2&219 
miliardi contro 120.432 dell'Intero 
esercizio scorso (30 giugno '93), I 
finanziamenti a 15.7544 miliardi 
(14.490,8) mentre gli Investimenti 
in Mtoll e azioni si sono attestati a 
2.7283 miliardi (2399,3) e le 
disponibilità a 6209,7 miliardi 
(6.01JL4). I mezzi propri dopo II 
favorevole esito dell'operazione sul 
capitale, aumentano a 4.400 
miliardi ci lire. -• -

In Europa c'è la npresa. E anche in Italia. In un'indagine 
dell'unione delle Camere Europee 100.000 imprese eu
ropee e 2000 italiane rivelano ottimismo per il futuro e 
prevedono un aumento di fatturato e investimenti. Ma 
per l'occupazione le prospettive non sono buone. La ri
presa non porterà più lavoro. Ed è l'Italia il paese euro
peo in cui è più drammatico il divario fra l'ottimismo 
delle imprese e le prospettive per l'occupazione. 

urrà •ENI 
a> ROMA. L'ottimismo nprende 
quota, le aziende puntano sulla n-
presa, la speranza nfionsce Ma 
l'occupazione no Per l'occupazio
ne le prospettive nmangono pessi
me e le previsioni pessimistiche A 
dirlo questa volta è un indagine 
condotta dall'Unioncamere e dal
l'istituto - Guglielmo Tagliacame 
nell'ambito di un progetto europeo 
di Eurochambres, I associazione 
delle camere di commercio euro
peo La parte italiana dell'indagine 
- che ha interessato 100 mila im

prese in tutta Europa e 2000 im-
prenditon in Italia - è stata presen
tata oggi dal presidente dell Union-
camere Danilo Longhi e dal presi
dente dell istituto Tagliacamc, Lui
gi Pieraccioni 11 54% degli impren-
diton italiani crede nella npresa e 
prevede, per il 1994, un migliora
mento delle condizioni socio- eco
nomiche Solo il 26% per cento de
gli intervistati rimane pessimista e, 
il saldo tra i diversi paren (28% n-
spetto ad un 13% registrato in una 
analoga indagine di un anno fa) 

indica un generalizzato clima di ot
timismo E si tratta di un ottimismo 
che ha delle basi precise il 42 5 
percento delle imprese infatti pre
vede un aumento degli investimen
ti il 49 2 un aumento de! fatturato 

Le prospettive rimangono inve
ce nere sull occupazione Solo il 
24% degli imprcnditon ne prevede 
un incremento e il saldo tra ottimi
sti e pessimisti è a favore di quest 
ultimi per un 12 6% Unica eccezio
ne la Lombardia dove è attesa una 
npresa completa con un modesto 
aumento occupazionale 

Il pessimismo sulla npresa de'-
I occupazione è condiviso da gran 
parte delle imprese europee L'Ita
lia, per quel che nguarda le aspet
tative occupazionali non diffensce 
di molto dal quadro generale 
emerso in Europa «dove - ha spie
gato Danilo Longhi - si va verso un 
ciclo nuovo, nel quale si intravede, 
in mancanza di interventi di soste
gno, una tendenza alla crescita 
senza nflessi sull'occupazione» Le 

Hiip «nlp preconi sono rappre
sentate dall'Inghilterra e I Irlanda 
paesi in cui gli effetti benefici della 
ripresa fanno sperare in un incre
mento del lavoro C tuttavia pro
prio nel nostro paese si nota mag
giormente il divano fra 1 ottimismo 
delle imprese e le prospettive per il ' 
lavoro In Italia più che in altn pae
si europei la npresa economica 
non significa npresa del lavoro In
fatti mentre ben quattroragioni ita
liane sono nei pnmi dieci posti nel-
I elenco delle 57 regioni europee 
esaminate per fatturato, e cinque 
lo sono per gli investimenti per 
l'occupazione (ad eccezione della 
Lombardia) nessuna regione fa 
previsioni positive Dopo la Lom
bardia nel confronto europeo sul
le aspettative occupazionali la pn-
ma regione italiana che compare 
occupa il venticinquesimo posto 
tra le 57 aree considerata è IA-
bruz70 e Molise che comunque 
vede nero e indica un saldo negati
vo La regione italiana più pessimi

sta è la Sicilia, che occupa addint-
tura il quintultimo posto (cinquan
tatreesimo) della graduatona eu
ropea Un dato interessante nguar
da comunque il rapporto tra occu
pazione e grandezza dell'impresa. 
Sono le piccole aziende a tenere 
fermi i dati sul lavoro, mentre nelle 
grandi il clima e ben più pessimi
sta L 80 per cento delle aziende fi
no a 9 addetti dichiara una stabilità 
occupazionale e solo il 12% preve
de riduzioni A che cosa è dovuta 
questa npresa di ottimismo delle 
imprese italiane' Un contributo im
portante - sostengono gli impren-
ditor. - è stato fornito dalla svaluta
zione della nostra moneta, quasi il 
60% delle imprese ha avuto un im
patto aziendale positivo dal de
prezzamento della moneta Un fu
turo «roseo» viene descntto infatti 
soprattutto dalle imprese impegna
te nelle esportazioni il 65% preve
de aumenti di fatturato, percentua
le che scende al 16% nelle imprese 
che operano su mercato interno 

Accordo di luglio 

Sindacati 
e imprenditori 
da Scalfaro 
rai ROMA Sindacati e imprenditon 
si appellano al presidente della Re
pubblica, affinché Scalfaro si fac
cia «garante» della continuità del
l'intesa sui costo del lavoro dei 23 
luglio scorso L'incontro si svolgerà 
oggi len CgiI, Cisl, Uil, insieme ai 
rappresentanti di Confindustna In-
tersind e Confapi si sono recati da 
Ciampi «Qualunque governo arrivi 
dopo il 28 marzo -ha dichiarato al 
termine della nunione il segretano 
della Cisl Sergio D'Antoni - dovrà 
tener conto dell'accordo di luglio 
discostarseiie portereobe il Paese 
su un ennaie assai pencoloso Per 
questo chiederemo a Scalfaro di 
farsi garante di una continuità che 
nteniamo indispensabile perché 
l'Italia esca dalla cnsi e si avvi verso 
lo sviluppo» 

Quali sono i Umon' «Se si affer
masse una linea liberista, com'è ad 
esempio quella sostenuta dal polo 
della destra - ha affermato Gugliel
mo Epifani, numero due della Cgil 
- la politica dei redditi contenuta 
nell'accordo verrebbe messa in di
scussione. Per noi è importante 
che il nuovo governo riconosca il 
valore dell'accordo e ne confermi 
la linea» Anche Confindustna, ha 
aggiunto D'Antoni, condivide le 
preoccupazioni sindacali, tanto 
che anche i rappresentanti degb 
imprenditon si sono uniti alle tre 
confederazioni sindacali nella ri
chiesta di colloquio col capo dello 
Stato Ma una parte consistente dei 
ùmon sul futuro ha detto ancora 
D'Antoni, dipende anche dalla ge
stione fatta dell'accordo di luglio 
da parte del governo uscente «Le 
potenzialità di quell'accordo non 
sono state colte su parecchie que
stioni, come la formazione, la do
manda e la spesa pubblica. Impoli
tiche attive del lavoro tutte que
stioni su cui si registra un forte ntar-
do, cosi come si è perso tempo sui 
contratti del pubblico impiego», 
mentre ì sindacati nbadisconocon 
forza il valore dell'accordo di lu
glio- un'intesa, hanno affermato, 
«che non ha precedenti né in Italia 
né in Europa» E che, propno per 
questa «eccezionalità», ha ì titoli 
per giustificare l'«musuale proce
dura» della richiesta al capo dello 
Stato >• 

len, intanto, il governo ha con
fermato l'impegno a mettere a 
punto il rapporto sull'occupazio
ne, che sarà al centro della sessio
ne pnmavenle di analisi sui proble
mi del lavoro e dei redditi prevista 
per maggio-giugno, mentre il mini
stro dell'Università e della ncerca 
scientifica Umberto Colombo ha 
presentato alle parti sociali il piano 
tnennale per la ncerca '94-'96 
considerato soddisfacente dal vi
cepresidente di Confindustna Cal-
hen, che pero ha sottolineato co
me in termini di risorse vi sia una 
previsione ancora inadeguata n-
spetto agli obiettivi. 
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